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Cognome e Nome - Firma

A1.? Si calcoli l’integrale 2

∫ 1

0

(x2ex + 1) dx.

A2. Stabilire gli intervalli di convessità della funzione f(x) = e−x
2+3x.

A3. Si calcoli

lim
n→+∞

(
2n2 arctan(n)

3n2 + n
+ e−n sin(n)

)
=

A4. Determinare tutti e soli gli α ∈ R per cui converge la serie

+∞∑
n=3

(
2

n!
+

n3

sin(2n) + nα

)
.

A5. Trovare e classificare i punti stazionari della funzione f(x) = ln(1 + (x2 − 4)2).

A6. ? Calcolare il polinomio di Taylor di grado 2 per f(x) = cos(4π + x2) con centro x0 =
√
π.

A7. Risolvere il problema di Cauchy
u′′(t) + u′(t)− 2u(t) = 0

u(0) = 1

u′(0) = 7.

A8.? Si calcoli

lim
x→0

(
ln(1 + 2x2)

cos(2x)− 1
+ 3x ln |x|

)
=

A9. Siano z1, z2, z3 le radici (in C) dell’equazione (z − i)3 = 1.

Allora Im z1 + Im z2 + Im z3 =

A10. ? Sia F : [−1, 1] → R definita da F (x) =

∫ x

−1
arctan(et + 3/2) dt. Trovare i punti xm ed xM

rispettivamente di minimo e massimo assoluto in [−1, 1].



B1. ? Sia f : R → R una funzione pari e sia g : R → R una funzione limitata e crescente. Allora

A g ◦ f è crescente B f ◦ g è pari C g ◦ f è limitata D f ◦ g assume il suo valore massimo

in x = 0.

B2. ? Si consideri l’integrale generalizzato

∫ +∞

1

(lnx)α

xβ
dx, con α, β ∈ R. Allora A se β > 1

l’integrale converge B se β > 1 e α > β l’integrale diverge C se β < 1 e α > 0 l’integrale

converge D se β < 1 l’integrale converge.

B3. Si consideri la soluzione del problema di Cauchy u′(x) = −u2(x) con u(0) = 0. Allora A

u(x) = 0 B u(x) = 1/x C u(x) = x2 D u(x) = e2x.

B4.? Sia f ∈ C0([0, 1]), f > 0, tale che

∫ 1

0

f(x)2dx >

∫ 1

0

f(x)dx. Allora A ∀x0 ∈ [0, 1] si ha

f(x0) < 1 B ∃x0, x1 ∈ [0, 1] tali che f(x0) = f(x1) = 1 C ∀x0 ∈ [0, 1] si ha f(x0) = 1 D

∃x0 ∈ [0, 1] tale che f(x0) > 1.

B5.? Si consideri la funzione f : R→ R definita da f(x) = x cos(x−2) se x > 0 e f(x) = x se x ≤ 0.

Allora in x0 = 0 la funzione f è A continua e derivabile B non continua ma derivabile C

continua ma non derivabile D non continua e non derivabile.

B6. Sia f : R→ R strettamente monotona. Allora f è A continua B suriettiva C invertibile

D derivabile.

B7. Sia an una successione convergente con an → l, l ∈ R, e sia f ∈ C0(R). Allora lim
n→+∞

f(an) =

A +∞ B −∞ C l D f(l).

B8. Sia f : [a, b]→ R continua. Allora A esiste un punto di massimo assoluto xM ∈ [a, b] B

esiste un punto di massimo assoluto xM ∈ (a, b) C esiste un punto di minimo assoluto xm ∈ (a, b]

D esiste un punto di minimo assoluto xm ∈ [a, b).

B9. Sia an > 0 tale che la serie
+∞∑
n=1

an converge. Allora, per n → +∞, si ha A ean → 1 B

(an)1/2 → 1 C ln(an)→ 1 D a2n → 1.

B10. Sia g : [2, 3] → R derivabile tale che g(3) − g(2) > 0. Allora A ∃x0 ∈ [2, 3] tale che

g′(x0) > 0 B ∃!x0 ∈ [2, 3] tale che g′(x0) > 0 C ∃x0 ∈ [2, 3] tale che g′(x0) ≤ 0 D ∀x0 ∈ [2, 3]

si ha g′(x0) > 0.



Soluzioni della prova del 27/01/2015

Parte A

A1. 2(e− 1)

A2. (−∞, (3−
√
2)/2] ∪ [3 +

√
2)/2,+∞)

A3. π/3

A4. α > 4

A5. minimo assoluto in −2 e in 2, massimo relativo in 0

A6. −1 + 2π(x−
√
π)2

A7. u(t) = 3et − 2e−2t

A8. −1

A9. 3

A10. xm = −1, xM = 1

Parte B

B1. C

B2. A

B3. A

B4. D

B5. C

B6. C

B7. D

B8. A

B9. A

B10. A


